
IL FRINGUELLO (Fringilla coelebs)

Il  Fringuello maschio si  differenzia dalla femmina per la livrea più colorata: mentre la 
femmina  appare  bruno-giallastra,  il  piumaggio  del  maschio  comprende  l’azzurro  della  
testa, il  verde del  groppone, il  rosa intenso del  petto e il  nero dell’estremità delle ali.  
Caratteristiche della specie, presenti in entrambi i sessi, sono le barre bianche sulle spalle  
e sull’ala – molto evidenti quando l’uccello è in volo – e le timoniere esterne anch’esse  
bianche.

Nidifica in tutta l’Europa, dal Mediterraneo alle zone boreali e lo si ritrova anche in Nord  
Africa.  È piuttosto  comune nei  boschi,  tra  alberi  sparsi  e  cespugli,  lungo le  siepi,  nei  
campi, nei frutteti e ovunque sia presente sufficiente vegetazione. 

Alle nostre latitudini la specie mostra un comportamento tipicamente sedentario ed è uno 
degli uccelli più diffusi e numerosi presenti sul suolo nazionale: nidifica infatti su tutto il  
territorio, dal livello del mare fino a quote superiori ai 2.000 metri. Il volo è “ondulato”.  
Territoriale  in  periodo  riproduttivo,  in  inverno  il  Fringuello mostra  un  comportamento 
gregario. Si nutre di semi e frutti. In periodo riproduttivo, invece, una buona percentuale  
della dieta è costituita da invertebrati. Il nido è di solito costruito su alberi o cespugli, e  
ben mimetizzato tra muschi e licheni.

Lunghezza 150 mm
Peso 20 gr

Uova depositate 8-10/anno
Longevità 5-6 anni


